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PROFILODELLAASDGOLFCLUBMONTEVEGLIO 
 

 
LaASDGolfClubMonteveglioaventesedelegaleinViaBarlete,52,40050Monteveglio– Valsamoggia (BO)è 
unaASSOCIAZIONE/SOCIETA’SPORTIVADILETTANTISTICAche,aisensidell’art7delD.Lgs36 
del2021ess.int.emod.haperoggetto: 

 l’esercizioinviastabileeprincipaledell'organizzazioneegestionediattivitàsportivecon 
specificoriferimentoalleseguentidiscipline:Giocodelgolfdilettantisticoeamatoriale; 

 laformazione,ladidattica,lapreparazioneel'assistenzaall'attivitàsportiva dilettantistica nelle 
suindicate discipline: Gioco del Golf; 

 lagestionedi impianti sportivie distrutturedirilevanteinteresse collettivoe sociale 
dateinconcessioneda Entipubblicie/oprivati. 

 

 
LaASDGolfClubMontevegliointendeottemperareagliobblighidicuial D.lgs. 36 del 28 febbraio 2021 e 39 del 
28 febbraio 2021 e ss.mm.ii. predisponendo ed adottando il prescritto Modello Organizzativo e di 
Controllo dell'Attività Sportiva ( di qui in poi denominato, per brevità“Modello di prevenzione”) con 
l’osservanzadelledisposizioni emanate dalla Giunta CONI per le politiche di safeguardingnonché le 
Linee Guida della Federazione Italiana Golf ( F.I.G.).  

 
 

 

ORGANIECARATTERISTICHEDELLADENOMINAZIONE
SOCIALE 

 

 
ORGANIDIGOVERNO 

La ASD Golf Club Monteveglio ha un organo di amministrazione consistente in un Amministratore 
Unico (solo per le SSD) o in un Consiglio direttivo che si compone di n. 5 persone, elette ogni 4 anni 
dall’assemblea dei soci. 

IlConsigliodirettivoèconvocatoepresiedutodalPresidenteprotempore. 

DiseguitosonosintetizzatelecompetenzedelConsigliodirettivoedegliorganiedorganismi sociali, nonchédi 
altrefigure tecniche ed organizzative(comesegretario, direttore tecnico, 
ecc.)conespressorimandoalloStatutodellaASDGolfClubMontevegliodaintendersiparte integrante del 
presente Modello: 
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Presidente/legalerappresentante Nicola Faccioli 

Assembleadeisoci 
Eleggepresidenzaeconsiglio,approvazione bilanci 

Consigliodirettivo Ordinariaestraordinariaamministrazione 

Addetto alla segreteria Roberto Ratta 

Altrospecificare  

 

 presiedel’Assembleadeisoci:Presidente 
 èinvestitodeipiùampipoteriperlagestioneordinariaestraordinariadella associazione: 

Consiglio direttivo 

 glisonoriconosciutetuttelefacoltàperilraggiungimentodegliscopisocialichenon 
sianodallaleggeodall’attocostitutivoriservateinmodotassativoall’Assembleadei soci o al 
Consiglio direttivo: Presidente 

 halarappresentanzalegaledellaASDGolfClubMonteveglio:Presidente 

 inoltre,iltesoriereMarco Pizziranisovrintendeallagestioneamministrativa,finanziaria 
edeconomico-patrimonialedellaSocietàfattesalveleattribuzionideglialtriorgani previsti dallo 
Statuto. 

 provvedeallastipuladeicontratticongliistruttori,collaboratorisportivi,partners, fornitori etc: Il 
Presidente 

 gestisceilpersonale(inparticolareperquantoattienepermessi,ferie,cessazionedel 
rapportodilavoroetc):ilPresidente 

 coordinaivolontari:ilConsiglio direttivo 

 supervisionalaselezionedelpersonaleedeivolontari:ilPresidente e il Consiglio direttivo 

 selezioneitecnici/allenatori:Consigliodirettivo 

 autorizzalespeseperlagestionedellaASD:Consigliodirettivo 

 predisponeibilanciorendiconticonsuntiviperlasuccessivaapprovazionedaparte 
dell’Assembleadeisoci(odapartedell’organostatutariamenteprevisto):in aggiornamento 

 provvedeallerelazioniconglistakeholders:Presidente 

 presiedeeconvocailConsigliodirettivo:ilPresidente 

 definiscelaprogrammazionedelleattivitàsociali(gare,cenesociali,ecc..):Segretario 
 sioccupadellerelazioniconleamministrazionilocali:Presidente e Consiglio Direttivo 

 gestisceilpersonale(inparticolareperquantoattienepermessi,ferie,cessazionedel 
rapportodilavoroetc):ilPresidente 

 coordinaivolontari:ilConsiglio direttivo 

 supervisionalaselezionedelpersonaleedeivolontari:ilPresidente e il Consiglio direttivo 

 selezioneitecnici/allenatori:Consigliodirettivo 

 autorizzalespeseperlagestionedellaASD:Consigliodirettivo 

 predisponeibilanciorendiconticonsuntiviperlasuccessivaapprovazionedaparte 
dell’Assembleadeisoci(odapartedell’organostatutariamenteprevisto):in aggiornamento 
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 provvedeallerelazioniconglistakeholders:Presidente 

 presiedeeconvocailConsigliodirettivo:ilPresidente 

 definiscelaprogrammazionedelleattivitàsociali(gare,cenesociali,ecc..):Segretario 
 sioccupadellerelazioniconleamministrazionilocali:Presidente e Consiglio Direttivo 

 
 

CARATTERISTICHE 
 

N.Tesserati 129  

dicui:minorenni 11  

N.Atleti 129  

dicui:minorenni 11  

N.Collaboratori 3  

Utilizzoimpiantisportivi SI☒ NO☐ 

Utilizzospogliatoi SI☒ NO☐ 

Utilizzodidocce SI☒ NO☐ 

Trattamentisanitarie/ofisioterapici SI☐ NO☒ 

Organizzazioneditrasferteconpernotto SI☐ NO☒ 

OrganizzazionediCentriEstivi SI☒ NO☐ 

 
 

 
SELEZIONAREDALLESEGUENTIVOCILAMANSIONEDEICOLLABORATORI 

 ISTRUTTORI:1 

ACONTATTODIRETTOECONTINUATIVOCONIMINORI  

 

 ALLENATORI:1 

SENZACONTATTODIRETTOECONTINUATIVOCONIMINORI
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 ADDETTO ALLA SEGRETERIA:1 

SENZACONTATTODIRETTOECONTINUATIVOCONIMINORI 
 

 DIRETTORIDIGARA/ARBITRI:1 

ACONTATTODIRETTOECONTINUATIVOCONIMINORIdurantelosvolgimentodelle gare 
Nazionali Giovanili 

SENZACONTATTODIRETTOECONTINUATIVOCONIMINORIdurantelosvolgimento delle 
gare di Circolo 

 

 GREEN KEEPER:1 

SENZACONTATTODIRETTOECONTINUATIVOCONIMINORI 

 
 UTILIZZOIMPIANTISPORTIVI: 

 SI ☒ 

 NO ☐ 

 

 
 UTILIZZODISPOGLIATOI: 

 SI ☒ 

 NO ☐ 

 
 UTILIZZODIDOCCE: 

 SI ☒ 

 NO ☐ 

 

 
 TRATTAMENTISANITARIOFISIOTERAPICI: 

 SI ☐ 

 NO ☒ 

 

 
 ORGANIZZAZIONEDITRASFERTECONPERNOTTO: 

 SI ☐ 

 NO ☒ 

 
 ORGANIZZAZIONEDICENTRIESTIVI 

 SI ☒ 

 NO
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PRINCIPALIDEFINIZIONIEDABBREVIAZIONI 
 COLLABORATORI: tutte le persone che operano nell’ambito della DENOMINAZIONE 

SOCIALE sulla base di apposito mandato o di altro vincolo contrattuale di dirigenza, 
dipendenza, consulenza, collaborazione anche sportiva dilettantistica ed 
amministrativogestionaleexD.lgs36del2021,volontariato; 

 FORNITORI:isoggetti,personefisicheogiuridiche,che,invirtùdispecificicontratti, 
eroganoallaASDGolfClubMonteveglioservizioprestazioni; 

 DESTINATARI/ESPONENTI: TUTTE le persone che a qualsiasi titolo (collaboratori, 
membridiorganisociali,fornitori,tesserati,atletielorogenitori/tutoriseminorenni, ecc.) operano 
all’interno della DENOMINAZIONE SOCIALE ovvero interagiscono con essa 

 LINEE GUIDA: D.lgs. 36 del 28 febbraio 2021 e 39 del 28 febbraio 2021 e ss.mm.ii.,disposizioni emanate 
dalla Giunta CONI per le politiche di safeguardingnonché le Linee Guida della Federazione Italiana Golf ( 
F.I.G.). 

 MODELLO: Complesso di principi e di Protocolli comportamentali finalizzato a prevenire il 
rischio della commissione di abusi, violenze e discriminazioni all’interno 
dellaASDGolfClubMonteveglio(inbreve:Modellodiprevenzione); 

 ORGANI: gli organi della ASD Golf Club Monteveglio sono l’Assemblea dei soci, il 
ConsiglioDirettivo,ilPresidente,glieventualiorganidicontrollo; 

 P.A.:qualsiasiPubblicaAmministrazione,inclusiirelativiesponentinellalorovestedi 
pubbliciufficiali o incaricatidi pubblicoservizio anche di fatto. 

1. La Normativa di riferimento  

SullabasedelDecretolegislativo 36/2021 e39/2021,inconformitàconledisposizioniemanate dalla Giunta 
Nazionale del CONI in materia, nonché con i Principi Fondamentali proposti dall’osservatorio 
Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding nonché leLineeGuida della Federazione Italiana 
Golfperlapredisposizionedeimodelli 
organizzativiedicontrollodell’attivitàsportivaedeicodicidicondotta,dapartedeisodalizi 
affiliati,alloscopodifavorirelatuteladeiminorielaprevenzionedellemolestie,dellaviolenza 
digenereediognialtracondizionedidiscriminazioneperragionidietnia,religione,convinzioni personali, 
disabilità, età o orientamento sessuale. 

L’obiettivoègarantireilrispettodeldirittodellapersonaallapraticasportivatutelandolacontro 
ogniformadimaltrattamento,violenza,discriminazionee/oabusoaffinchésiasalvaguardato il suo sviluppo 
fisico, psicologico, spirituale, sociale e morale, tramite la realizzazione e 
l’adozionediorientamentieregolamentazioniutiliperl’attuazionediinterventiemetodologie a livello 
procedurale, con il fine specifico di garantire che tutte le organizzazioni sportive 
rispondanoefficacementeall’esigenzaditutelaretuttiisoggetticoinvoltinellapraticasportiva. 

 

2. Adozione del Modello di Prevenzione  

 
Con l’adozione del presente Modello di prevenzione, la ASD Golf Club Monteveglio intende dotarsi di 
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un nucleo essenziale di principi, protocolli e procedure che - ad eventuale 
integrazionedeglialtristrumentiorganizzativiedicontrollointernigiàesistenti(MOGCaisensi 
delDpr231del2001)-rispondaallefinalitàealleprescrizionidelDlg. 36 del 2021 e del 39 del2021. 
I Destinatari sono tenuti al rispetto delle regole di comportamento previste nel presente Modello e 
negli annessi codici di condotta (da considerarsi parte integrante del presente 
Modello)nell’eserciziodellelorofunzionie/odeiloroincarichi.Inparticolare,essoinclude: 

 la“ChildSafeguardingPolicy”; 
 ilcodicedicondottasullematerieindicatedall’Art.16delDecretolegislativo39/2021; 
 altradocumentazioneutile. 

 
Tuttiidestinataridelpresentedocumentodevonoattenervisi,nelrispettodellelegginazionali e sovranazionali, 
tenuto conto che tali principi contribuiscono al regolare svolgimento dell’attivitàassociativa,per 
salvaguardarneilbuonnomepressoglistakeholderselecomunitàdi riferimento.  
L’adozionedelModellodiprevenzioneeleeventualisuccessivemodificheointegrazioni, 
sonodeliberatedal Consiglio Direttivo.  
 

3. Diffusione, Comunicazione e Formazione  
 

La ASD Golf Club Monteveglio provvede ad informare i Destinatari dell’esistenza e del 
contenutodelModello,attraversolapubblicazionesulpropriositoWeb(SITOWEB)e/onella 
propriapaginaSocial(PAGINASOCIAL),medianteappositeaffissioninellabachecadellaASD Golf Club 
Monteveglio citandola in tutti i contratti di lavoro, dipendente, autonomo e 
subordinato,divolontariato,neimandatienelleprocure,neicontrattidifornitura,neimodelli 
diiscrizioneall’associazione.LaconoscenzaeffettivadeicontenutidelModellodapartedelle risorse presenti 
ed operanti nella Società e di tuttii soggettiche hanno rapporti conessa è condizione 
necessariaperassicurare l’efficaciaelacorrettafunzionalitàdellostesso.Tuttii destinatari ad ogni livello 
devono essere quindi consapevoli delle possibili ripercussioni dei 
propricomportamentiedelleproprieazionirispettoalleregoleprescrittedalModello. 
La partecipazione ai programmi di formazione sul Modello è obbligatoria per dirigenti, dipendenti, 
collaboratori e volontari ed il controllo sull’effettività della formazione e sui 
contenutidelprogrammaèdemandatoalResponsabiledicuialsuccessivopunto4,chesvolge altresì un 
controllo circa la validità e la completezza dei piani formativi previsti ai fini di un’appropriata 
diffusione, di un’adeguata cultura dei controlli interni e di una chiara 
consapevolezzadeiruolieresponsabilitàdellevariefunzioniinterne. 
AidestinatariverràrichiestodisottoscrivereunaspecificadichiarazionediadesionealModello 
edalCodicedicondotta,dicuisaràcontestualmenteconsegnatacopia,elastessaprocedura 
dovràessereseguitaincasodieventualimodificheeaggiornamentidelModello. 
 
 
 

4. 
Responsabileperlatuteladeiminorieperlaprevenzionedellemolestie,dellaviole
nza digenereediognialtraformadidiscriminazione 
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InattuazionediquantoprevistodalDecretoLegislativon.36/2021art.33etenutocontodel 
proprioassettoorganizzativo,ilConsiglioDirettivodellaASDGolfClubMonteveglionomina,il 
“Responsabileperlatuteladeiminorieperlaprevenzionedellemolestie,dellaviolenzadigenereediognialtrafor
madidiscriminazione”(diseguito,perbrevitàindicatoResponsabile) 
cherimaneincaricaperladuratadi4ANNIedèrieleggibile. 
IlResponsabileèelettotraicittadini,anchenonsoci,aventiiseguentirequisiti: 
 

 etànoninferiorea18anni; 
 cittadinanzaitalianaodiunodeipaesidellaUE; 
 godimentodeidiritticiviliepolitici; 
 assenzadicondannepertalunodeireatidicuiagliarticoli600-bis,600-ter,600-quater, 600-

quinquiese609-undeciesdelcodicepenaleedisanzioniinterdittiveall'esercizio diattivitàche 
comportinocontattidirettie regolari conminori,aisensi delD.Lgs. N. 39/2014 in attuazione della 
Direttiva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio,relativaallalottacontrol’abusoelosfruttamentosessualedeiminoriedella 
pornografiaminorile; 

 possesso diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consente l’accesso 
all’Universitàodititolidistudiosuperiori. 
 

AlResponsabileèancheaffidatoilpoterediproporreal Consiglio Direttivomodifichevolte ad implementare 
l’efficacia del Modello stesso. 
Eglisvolge,altresì,ilruolodiGarantedell’applicazionedellaPolicyedelCodicedicondottaalfinediassicurarn
elacorrettaosservanzaedapplicazione. 
 

5. Rapporti tra destinatari e Responsabile  
 

Il Responsabile riferisce, periodicamente o all’occorrenza, al Consiglio Direttivo in ordine all’effettiva 
attuazione del Modello o in ordine a specifiche situazioni di rischio che si siano 
eventualmentepalesate. 
IdestinatarisonotenutiainformareecomunicarealResponsabileognidatorilevanteaifini 
dell’assolvimentodei suoi compiti di prevenzione e controllo. 
In presenza di problematiche interpretative o di quesiti sul Modello, i destinatari devono 
rivolgersi,inviaprivilegiata,alResponsabileperichiarimentinecessariodopportuni. 
IlResponsabile,eventualmenteavvalendosianchedelparereprofessionalediespertiesterni, 
ècompetentearisolvereiconflittiinterpretativiconcernentilaportatadiprincipiecontenuti 
afferentialleproceduredigestionegiàesistentiequelliafferentialModello. 
Al Responsabile devono essere trasmessi, nel rispetto delle norme sulla segretezza delle 
indagini,provvedimentie/onotizieprovenientidaautoritàdiPolizia,dall’AutoritàGiudiziariao 
daaltraAutorità,daiqualisievincalosvolgimentodiattivitàgiudiziariaodiindagine,anche controignoti, 
inrelazione allacommissione di unoopiù dei reati oabusi rilevanti aifini del 
DecretoneiqualirisulticoinvoltaocomunqueconnessalaASDGolfClubMonteveglio. 
Il Responsabile di concerto coni referentidelle funzioni interessate,potrà adottare proprie disposizioni 
operative che stabiliscano modalità e termini per la gestione e la diffusione di notizie, dati e altri 
elementi utili allo svolgimento dell'attività di vigilanza e di controllo dell'organismostesso. 

 

6. Campo di applicazione 
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1. I soggetti tenuti al rispetto del presente documento sono:  
a) i Socie e Tesserati F.I.G., ai sensi di quanto disciplinato dallo Statuto Federale e dal 

Regolamento Organico Federale, presso il Golf Club;  
b) tutti coloro che trattengono rapporti di lavoro o volontariato con il Golf Club; 
c) tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intrattengono rapporti con il Golf Club.  

 

7.  Condotte rilevanti 
 

1. Costituiscono comportamenti rilevanti ai fini del presente documento:  
a. l’abuso psicologico, ossia qualsiasi atto intenzionale e indesiderato incluso l’isolamento, il 

confinamento, la mancanza di rispetto, la sopraffazione, l’aggressione verbale, 
l’intimidazione o qualsiasi altro comportamento che possa incidere negativamente sul 
senso di identità, dignità e autostima o su emozioni, cognizioni, valori nonché convinzioni 
del Socio e/o Tesserato ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità dello stesso, 
anche se perpetrato attraverso l’utilizzo di strumenti digitali; 

b. l’abuso fisico, ossia qualsiasi atto deliberato e sgradito, consumato o tentato (tra cui botte, 
pugni, percosse, soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), idoneo in senso reale o 
potenziale di causare, direttamente o indirettamente, ovvero intenzionalmente falsificare 
un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-fisico del 
minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tale atto può anche consistere 
nel costringere un atleta a svolgere (al fine di una migliore performance sportiva) 
un’attività fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguati in 
base all’età, genere, struttura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati, 
infortunati o comunque doloranti nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario 
di strumenti sportivi. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscano 
il consumo di alcool o le pratiche di doping, o comunque vietate da norme vigenti; 

c. le molestie ossia qualsiasi atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura 
sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o 
disturbo. Tali atti o comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio 
del corpo inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, 
nonché richieste indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero 
telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, 
anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante;  

d. abuso sessuale, ossia qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, 
senza contatto, o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, 
manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un Socio e/o 
Tesserato a porre in essere condotte sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare 
il Socio e/o Tesserato in condizioni e contesti non appropriati; 

e. la violenza di genere, ossia tutte quelle forme di violenza da quella psicologica e fisica a 
quella sessuale, dagli atti persecutori a quelli discriminatori in base al sesso; 

f. il bullismo (o il cyberbullismo, se condotto online) ossia qualsiasi comportamento 
offensivo e/o aggressivo da parte di uno o più soggetti, personalmente, anche attraverso i 
social network o altri strumenti di comunicazione, sia che si tratti di caso isolato sia di atti 
ripetuti nel tempo, ai danni di uno o più Soci e/o Tesserati con lo scopo di esercitare un 
potere o un dominio sugli stessi. Possono anche consistere in comportamenti di 
prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un Socio e/o Tesserato 
che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento 
(tra cui umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in 
relazione alla performance sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di 
ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima); 

g. nonnismo (c.d. “hazing”), ossia ogni condotta che coinvolge un’iniziazione umiliante e/o 
pericolosa dei nuovi membri da parte dei membri veterani del medesimo gruppo; 



9  

h. abuso di matrice religiosa, ossia l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del 
diritto di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in 
pubblico il culto purché non si tratti di riti contrari al buon costume; 

i. l’abuso dei mezzi di correzione, ossia l’oltrepassare i limiti dell’uso del potere correttivo 
e disciplinare spettante a un soggetto nei confronti della persona offesa, che viene dunque 
esercitato con modalità non adeguate o al fine di perseguire un interesse diverso da quello 
per il quale tale potere è conferito dall’ordinamento federale;  

j. negligenza(c.d. “negligence”) ossia il mancato intervento di un Socio e/o Tesserato, 
anche in ragione dei doveri che derivano dalla sua carica, incarico, officio, il quale, presa 
conoscenza di uno degli eventi disciplinati dal presente Modello organizzativo e di 
controllo, omette di intervenire e/o di segnalare al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni di cui all’art. 6, al Safeguarding Officer F.I.G. o alla Procura Federale, 
causando un danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo 
imminente di danno; 

k. incuria (c.d. “neglect”) ossiala mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a 
livello fisico, medico, educativo ed emotivo; 

l. altri comportamenti discriminatori, qualsiasi altro comportamento finalizzato a 
conseguire un effetto discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, 
status social-economico, prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

2. Costituiscono altresì condotte rilevanti tutti quei comportamenti ulteriori, di qualsiasi tipo, che 
siano finalizzati a conseguire un effetto lesivo dei principi e dei doveri sanciti nel Codice Etico del 
Club che costituisce parte integrante e sostanziale del presente documento. 

 

8. Principi 
 

1. I soggetti di cui all’art. 6 sono tenuti ad uniformare i propri comportamenti ai seguenti principi:   
a) assicurare un ambiente, sia in campo che fuori, ispirato a principi di uguaglianza e di tutela 

della libertà, della dignità e dell’inviolabilità della persona; 
b) riservare ad ogni Socio e/o Tesserato attenzione, impegno, rispetto e dignità, garantendo 

uguali condizioni senza distinzioni di età, etnia, condizione sociale, opinione politica, 
convinzione religiosa, genere, orientamento sessuale, disabilità e altro; 

c) prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche 
indirettamente, con particolare attenzione a circostanze che riguardino minorenni; 

d) segnalare senza indugio ogni circostanza di interesse agli esercenti la responsabilità genitoriale 
o tutoria ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza;  

e) confrontarsi con il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni del Golf Club ove si 
abbia il sospetto che possano essere poste in essere condotte rilevanti ai sensi del presente 
documento; 

f) far svolgere l’attività golfistica nel rispetto dello sviluppo fisico, sportivo ed emotivo 
dell’allievo, tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso;  

g) programmare e gestire l’attività, anche in occasione delle trasferte, individuando soluzioni 
organizzative e logistiche atte a prevenire situazioni di disagio e/o comportamenti 
inappropriati; 

h) ottenere, in caso di atleti minorenni, e conservare l’autorizzazione scritta dagli esercenti la 
responsabilità genitoriale qualora siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari 
in cui gli spazi utilizzati per l’attività sportiva non sia usualmente frequentata;  

i) prevenire, durante gli allenamenti e in gara, tutti i comportamenti e le condotte sopra descritti 
con azioni di sensibilizzazione e controllo;  

j) spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo l’attività golfistica, che 
gli apprezzamenti, i commenti e le valutazioni che non siano strettamente inerenti alla 
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prestazione sportiva e compresi tra quelli indicati dal presente documento possono essere 
lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona; 

k) favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispetto della normativa applicabile. 
 

9. Tutela dei minori 
 

1. Il Golf Club, quando instaura un rapporto di lavoro – a prescindere dalla forma – con soggetti 
chiamati a svolgere mansioni comportanti contatti diretti e regolari con minori è tenuto a 
richiedere preventivamente copia del certificato del casellario giudiziale ai sensi della normativa 
vigente. 

 
 

10. Dovere di segnalazione e procedura per le segnalazioni al 
Responsabile  

Chiunque venga a conoscenza di comportamenti rilevanti ai sensi del precedente punto 7 e che 
coinvolgano Tesserati F.I.G., specie se minorenni, è tenuto a darne immediata comunicazione al 
Procuratore Federale direttamente e/o tramite il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni del Golf Club o Safeguarding Officer della F.I.G.. 
Chiunque sospetta comportamenti rilevanti ai sensi del presente documento può confrontarsi con il 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni del Golf Club o direttamente con il 
Safeguarding Officer della F.I.G.. 
 
La segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 

 
 generalità del soggetto che effettua la segnalazione (c.d. Segnalante), con indicazione della 

posizione o funzione svolta nell’ambito della Federazione. La segnalazione può essere anche 
anonima; 

 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
 se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
 se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) 

che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati (c.d. 
Segnalato); 

 l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
 l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
  ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati 

 

11. Dovere di segnalazione e procedura per le segnalazioni al 
Responsabile  

 
Chiunque venga a conoscenza di comportamenti rilevanti ai sensi del precedente punto 7 e che 
coinvolgano Tesserati F.I.G., specie se minorenni, è tenuto a darne immediata comunicazione al 
Procuratore Federale direttamente e/o tramite il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni del Golf Club o Safeguarding Officer della F.I.G.. 
Chiunque sospetta comportamenti rilevanti ai sensi del presente documento può confrontarsi con il 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni del Golf Club o direttamente con il 
Safeguarding Officer della F.I.G.. 
 
La segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
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 generalità del soggetto che effettua la segnalazione (c.d. Segnalante), con indicazione della 
posizione o funzione svolta nell’ambito della Federazione. La segnalazione può essere anche 
anonima 

 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
 se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
 se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) 

che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati (c.d. 
Segnalato); 

  l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
 l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
  ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

 
 

12.2  Destinatari della segnalazione  
 

Le segnalazioni di cui al precedente 10, nonché quelle relative alla violazione del presente 
Modello e del Codice di Condotta, sono trasmesse senza indugio direttamente al Responsabile di 
cui al capitolo precedente. 

 
 
12.3  Modalità di segnalazione  
 

La segnalazione viene effettuata tramite mail all’indirizzo 
safeguarding@golfclubmonteveglio.itaccessibile solo dal Responsabile. 
Il Responsabile gestisce tempestivamente la segnalazione, eventualmente ascoltando anche i 
segnalanti e facendo ogni verifica necessaria. 
Salvi i casi di manifesta infondatezza della segnalazione, questa viene trasmessa al Safeguarding 
federale e, se competente, all’Autorità giudiziaria. 
L’esito della segnalazione viene comunicato al Segnalante. 

 
12.4  Tutela della riservatezza  
 

In ogni fase della procedura, è tutelata la riservatezza del Segnalante e, in generale, di chi abbia: 
 presentato una denuncia o una segnalazione; 
 manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 
 assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione; 
 reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o discriminazioni; 
 intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding, 

affinché non siano esposti a forme di ritorsione, discriminazione o penalizzazione.  

Pertanto, l’interessato che intenda segnalare una violazione (o presunta violazione) del 
ModelloodellaPolicyodelCodicediCondotta,devecomunicarlaalResponsabile,tramitei mezzi sotto 
specificati, anche in forma anonima. 

GliindirizzicuiinoltrarelesegnalazioniinformaRISERVATAsonoiseguenti: 

a. Cassettapostalec/osegreteria 

b. indirizzo emailsafeguarding@golfclubmonteveglio.it 

 
13. Sanzioni 
 
13.1 Illeciti disciplinari 
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Costituiscono illeciti disciplinari e sono passibili delle sanzioni di cui al presente Modello, le seguenti 
condotte: 
a) violazione del presente Modello; 
b) violazione del Codice di Condotta; 
c) mancato invio di informazioni rilevanti al Responsabile; 
d) ritorsioni nei confronti dei segnalanti; 
e) invio di segnalazioni infondate o in mala fede. 
 
 
13.2 Sanzioni applicabili 
 
Le sanzioni applicabili sono le seguenti, in ordine di gravità: 
i. Censura nell’ipotesi di commissione con colpa lieve di uno degli illeciti di cui alle lettere a), b) e c); 
ii. Sospensione dall’incarico svolto per l’Affiliata per un periodo da un mese a un anno, in caso 
commissione con colpa grave di uno degli illeciti di cui alle lett. a), b), c) ed e); 
iii. Sospensione dall’incarico svolto per l’Affiliata per un periodo da sei mesi a due anni, in caso di 
commissione con dolo degli illeciti di cui alle lett. a), b), c), d) e); 
iv. Cessazione immediata dell’incarico svolto per l’Associazione e l’impossibilità di riassumerlo in futuro 
in casi di reiterazione delle violazioni di cui al punto iii. o adozione, nell’espletamento di attività, di un 
comportamento suscettibile di configurare una fattispecie di reato. 
Quanto sopra ferme restando le sanzioni previste dalla legge per condotte penalmente 
rilevanti e dal Regolamento di giustizia federale. 
 
13.3 Procedura 
 
I procedimenti disciplinari per gli illeciti di cui all’art. 13.1 sono instaurati d’ufficio o su istanza del 
soggetto interessato o su istanza del Responsabile contro abusi violenze e discriminazioni nominato 
dinnanzi al Consiglio Direttivo dell’Associazione. Quest’ultimo può svolgere l’attività istruttoria ritenuta 
opportuna, svolgere audizione e acquisire documentazione anche audio – video. 
Salvo che la segnalazione risulti di particolare complessità, il procedimento si conclude nel termine di 
trenta giorni dal suo avvio. 
L’avvio della procedura e i suoi esiti sono comunicati al Responsabile contro abusi violenze e 
discriminazioni nominato, al Responsabile federale ed alla Procura Federale, ove di competenza. 
 

14. NormeFinali 
 

1. Il presente documento è aggiornato dall’organo direttivo del Golf Club con cadenza almeno 
quadriennale e ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali ulteriori disposizioni 
emanate dalla Giunta Nazionale del CONI, eventuali modifiche e integrazioni dei Principi 
Fondamentali approvati dall’Osservatorio Permanente del CONI per le politiche di safeguarding 
ovvero le sue raccomandazioni nonché eventuali modifiche e integrazioni delle disposizioni della 
F.I.G.. 

2. Eventuali proposte di modifiche al presente documento dovranno essere sottoposte ed approvate 
dal Consiglio Direttivo del Golf Club.   

3. Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda a quanto prescritto dallo Statuto della F.I.G., da 
tutta la normativa endo-federale approvata dal Consiglio Federale della Federazione, incluse le 
Linee Guida in materia di safeguarding e il Codice Etico, dal Codice di Comportamento sportivo 
approvato dal CONI, nonché, per quanto eventualmente di competenza, dal Code of Ethics, 
approvato dall’International Golf Federation.  

1. Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo, entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. L’approvazione del presente documento è adeguatamente resa pubblica 
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nell’ambito del Golf Club (mediante immediata affissione presso la sede e pubblicazione sulla 
rispettiva homepage) e comunicata alla Federazione, secondo le procedure previste dalla 
regolamentazione federale 


